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La semplice cerimonia al sacrario contro l'attentato fascista che ha danneggiato la cancellata del mausoleo 

Un silenzio alle Fosse Ardeatine 
che ha detto più di mille parole 
Delegazioni da tutti i Comuni del Lazio, dalle fabbriche, dai luoghi di lavoro - Il raccoglimento 
interrotto da un lungo applauso che ha accolto la parente di una delle vittime - Presenti rappre
sentanti della Regióne, delle Province, del governo - Tutta la città si è fermata per cinque minuti 

S c i z a discorsi, perche le 
parole in queste occasioni for
se non servono. Un semplice 
manifes to , appeso sui muri 
del la città, h a fat to accorre
re ieri mat t ina al le Fosse 
Ardeatine centinaia di roma
ni, donne, giovani, lavoratori, 
a s s i eme ai rappresentanti dei 
comuni, delle province, alle 
autorità civili e militari. Non 
era previsto alcun comizio 
alla manifestazione, indetta a 
quattro giorni di distanza dal 
barbaro at tentato che ha dan 
neggiato la cancellata in 
bronzo del mausoleo: solo un 
omaggio s i lenzioso alle 335 
vittime della barbarie nazi
sta. « Un momento di rifles
sione, di meditazione » come 
avevano scritto nel loro ap
pello 1 promotiri dell'incon
tro. Una risposta civile, ma 
ugualmente ferma. Nessun 
comizio, ma la « consegna 
del s i lenzio » non è s ta ta ri
spettata da tutti . L'emozione, 

10 sdegno sono esplosi pro
prio sul finire della cerimo
n ia , quando la parente di uno 
dei martiri è uscita dal sa
crario in lacrime. L'ha ac
colta un lungo applauso, co-

• mlnciato mestamente , che poi 
via via ha coinvolto tutti. 
Cosi, con questo spontaneo 
batt i to di mani, si è conclu
sa la cerimonia ieri alle Fo.s-

. se Ardeatine, mentre tutta 
la città si fermava cinque 
minuti 

r partiti democratici , gli 
ent i locali, i s indacati l'han
no voluta cosi questa mani
festazione: lontana da ogni 
retorica. Per tutti l'appunta
m e n t o era alle 11.30 di fron
te al sacrario. Ma molto pri
ma, fin dal le prime ore del 
matt ino, gruppi di operai, a 
turno, a v e v a n o picchettato 
s imbol icamente la cancel lata 
del mausoleo. Gli striscioni 
11 avevano distesi sul prato 
c h e circonda l' ingresso: c'e
rano quelli rossi del la «Nov . 
igi ». del « S u n i a » , del consi
gl io dei delegati del Poligra
fico, del lavoratori del com
mercio. degli ospedalieri, del
la « Confcoltivatori ». Poi la 
folla davant i al le Fosse Ar
deat ine si è fatta via via 
più numerosa. S o n o arrivate 
delegazioni dai resto della re
gione, dai quartieri, i n molti 
sono giunti con i vessilli del-
l'Anpi. dei « Volontari della 
Libertà » dell'Anppia. dell'An-
fim. T a n t e a n c h e le bandie
re delle sezioni comuniste . 

.' gli striscioni dei comitati di 
quartiere, deglj * altri partiti 

' democrat ic i . ' in tanto ne l pic
colo giardino, alle spal le del
la cancel lata, si erano dispo
sti i vigili con i gonfalont 
dei comuni e delle province. 
Tn tutto se n e potevano con
tare più di sessanta . Dal Co
mune e dalla Provincia di 
Roma, di Latina, di Rieti, 
di Viterbo, di Frosinone, fino 
ai centri più piccoli. D a Ci
vitavecchia. Aprilia, Pomezia 
Monterotondo. Montccompa-
tri, Anguillara. E tanti , tanti 
nitri. 

Nella manifestazione, lo ab
biamo detto, non c'era nulla 
di stabilito. Così, s enza che 
nes suno lo avesse organizzato 
è partito un piccolo corteo. 
Alla testa il s indaco, Giul io 
Carlo Argan. il presidente 
della Provincia. Lamberto 
Mancini , e l'onorevole Dari-
da, c h e rappresentava il go
verno. Poi. dietro, uniti a 
semplici cittadini, molti dei 

. quali con il fazzoletto trico
lore al collo, i rappresentanti 
del ie istituzioni democratiche. 
P e r il Comune c'erano gii 
Assessori Prasca, Della Seta. 

" Olivio Mancini , il pro-sinda-
' c o Benzeni . Pala, il consi

gliere Meta. A rappresentare 
.. la provincia s o n o intervenuti. ! 

o l tre al presidente, il com- J 
pagno Marroni, l'assessore 
Lina Ciuffini. il consigliere 
de La Morgia, l 'assessore 
Ciocci. Gli assessori Luigi 
Cancrini e Leda Colombini 
sono . invece intervenuti a no 
m e della giunta regionale. 
Dei consiglieri regionali, fra 
gli altri, c'erano anche il 
compagno Paparelli «presi
dente dell'Anpi» il repubbli 
c a n o Di Bartolomei e per il 
P d u p T o m m a s o Di France
sco. Per i s indacati c'erano 
I segretari provinciali. A ren 
dere omaggio al le vitt ime del 
naz i smo sono andati anche 
II questore di Roma. Ema
n u e l e De Francesco e :1 co 
mandante della legione de: 
carabinieri , Notaristefano II 
piccolo corteo si è fermato 
di fronte al le lapidi ohe ri
cordano l'eccidio e nel silen
z ioso sacrario. Qui Gigliozzi. 
11 presidente dell'Anfim. l'as 
ser iaz ione dei familiari dei 
martiri ha pronunciato qual
c h e frase. « Nessun comizio 
era previsto e voglio rispet
tare quest ' impegno — ha det
t o —. Ma voglio ringraziare 
tutt i quelli c h e sono venuti . 
dal le a u t o m a ai a m p l i c i cit
tadini . Certo non avremmo 
mai potuto pensare, quando 
cos tru immo ques to mausoleo 
di dover riparare a una of
fesa co-.i grave. Un at tentato 
c h e viola ia sacralità della 
morte. Ma l'offesa non è di 
retta solo contro il nostro 
passato , c h e ques to mausoleo 
vuole ricordare a tutti . E" 
diret ta contro il presente e 
il futuro de! nostro paese che 
vogl iamo costruire più civi le . 
c h e vogl iamo costruire nella 
pace ». Queste sono s ta te le 

Sei arresti a Centocelle e a Campo de' Fiori 

Due centrali per 
lo spaccio di eroina 
nella rete della PS 
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Rifornivano bar della periferia e scuole del centro - Le 
indagini partite dai viaggi di una ragazza in Indonesia 
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Una ragazza francese di ventanni ricoverata in allarmanti condizioni al San Camillo 

Detenuta grave; aveva il diabete ma non le credevano 
Era stata arrestata il 17 giugno - Iu casa di un suo amico la polizia aveva trovato alcuni grammi di stupefa
centi - Scambiate per una montatura le sue crisi? - Tutto mentre la magistratura indaga sui «trasferimenti facili» 

Aperta un'inchiesta della Procura 
sulla morte del recluso americano 

' diilla religiosi» addeUrt lilla 
.sorveiiliuiixa. Il nrov vcciiincfi-

Un.i ragazza francese di 
ventanni . Cìenia Chermann, 
avrebbe corso il rischio di 
morire per l'assisti-.izd caren 
te e approssimativa che 
avrebbe trovato nel reclusorio [ la reclusa in ospedale 
femminile di Rebibbia, dove | Tutte queste circostanze 
era stata rinchiusa il 17 uhi I vanno naturalmente verifica 

La procura della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulla morte, a Regina Coc-
li, dell'americano Dennis Webb. 32 anni . 
Il decesso, come è noto, è avvenuto nella 
notte tra giovedì e venerdì, dopo il rico
vero nell'infermeria del carcere; ricove
ro che, secondo una denuncia di altri 
detenuti , sarebbe s tato tardivo. L'autop 
sia. che verrà compiuta nei prossimi 
giorni, dovrà far luce sulle cause del 
tragico episodio 

Secondo quanto ha dichiarato il vice
direttore del carcere, dott . Beni to Bat
taglia. il quale i er i 'ha svolto una prima 
inchiesta di carattere amministrat ivo, 
Denni s Webb <che stava scontando una 
condanna a se t te anni di reclusione per 
detenzione e spaccio di sostanze stupe
facenti! si sarebbe sent i to male poco 
prima delle 23. ora in cui gli agent i 
di custodia cominciano la tradizionale 
« conta » serale. A dare l'allarme sono 
stati gli s tess i compagni di cella i la nu
mero 35, nella seconda s e z i o n o dell'ame
ricano. Gli agenti di custodia, a loie-
volta, dopo essersi resi conto di quanto 
stava accadendo, hanno avvertito un'in
fermiera 

Secondo la ricostruzione del vicetu 
rettore di Regina Cocli. tra il momento 
dell'allarme e quello in cui sono s ta te 

somminis trate le prime cure è trascorsa 
circa mezz'ora. Sul registro dell'infer 
meria. infatti, s: riscontra che alle 23,30 
l'infermiera ha somminis trato al reciti 
so un antidolorifico per lenire i f o n i 
dolori che Webb accusava al petto. So lo 
più tardi, visto che le condizioni dell' 
americano peggioravano in modo preoc
cupante, la donna ha provveduto a far 
avvertire il medico di guardia, il quale 
gli ha prat icato una iniezione di « Mi-
coren ». un cardiotonico. Ma era trop
po tardi: Denni s Webb non si è ripreso 
dal coma e — sempre secondo quanto 
risulta dalle dichiarazioni del vicediret
tore del carcere — è spirato a mezza
notte e venti di venerdì, malgrado ì! 
tentat ivo di rianimarlo con un massag 
gio cardiaco. Il referto st i lato dal medi 
co parla di infarto, ma non è esclu.su 
che il blocco cardiaco sia s tato causato 
da una crisi per ast inenza o abuso di co
stanze stupefacenti . Sempre secondo la 
ricostruzione del dott. Battaglia, il ma 
lore di Denn i s Webb sarebbe stato ini 
provviso e imprevedibile: la sera-<f ino 
alle- 21,30» aveva cenato regolarmente 

Nella lettera denuncia inviata a un 
quotidiano dai reclusi della seconda se 
zione, invece, si afferma che i primi soc
corsi sarebbero arrivati dopo un'ora 

mio sotto l'accusa di concor
so in detenzione di sostanze 
stu-x'faceiiti. In carcere Genia 
Chermann t i era finita per
chè trovata in un apparta 
mento dove il proprietario 
nascondeva alcuni grammi di 
hashish e marijuana. A dire 
il vero il titolare della casa 
(la giovane era a Roma per il 
periodo delle vacanze) si era 
assunto da subito tutte le re
sponsabilità scagionando la 
francese, ma la notizia am
manettò ugualmente tutti. 

Comunque la ragazza — se
condo quanto ha denunciato 
a Radio radicale — avreblx.» 
dichiarato, fin dal urini'* gior 
rio di detenzione, di essere 
malata di diabete. Questo non 
sarebbe stato sufficiente per 
ottenere le cure di insulina e 
la necessaria dieta alimen
tare. 

Secondo la sua denuncia. 
Genia Chermann avrebbe ac
cusato crisi di vomito e sve
nimenti che sarebbero stati 
giudicati una « montatura > 1 

te. ma fin d'ora c'è da rile 
vare che il velo di silenzio. 
calato dalle autorità sull'iute 
ra vicenda, non contribuiste 
certo a fare chiarezza e ad 
accettare senza equivoci co 
me si siano svolte le cose. 
K" chiaro che qualora venis 
s e confermata questa ver.sio 
ne dei fatti risulterebbero pe 
santi responsabilità a carrjo 
della direzione del carcere, 

Per ora si sa con certezza 
soltanto che il 20 giugno (cioè 
a tre uicrni dall'arresto) Ge
nia Chermann fu trasferita 
con un'ambulanza al Politli 
nico Umberto I. dove i ine 

I dici riscontrarono disturbi da 
j diabete. I-a ragazza afferma 
' ora di essere «itrat.1 in « co 
• ma da diabete ». cniè in co-i 

dizioni gravissime. La diret 
trice di Rebibbia invece stiu-n 
l i s t e che rosse in conia. Da 
allora comunque — afferma 
ancora la direttrice — l a b 
biamo persa di vista, non es
sendo più di nostra compe
tenza. 

ragazza venne trasferiti» al 
S Camillo, padiglione Hassi. 

to di trasferimento fu deciso, j ornilo mano, dove è ricove 
tre giorni dopi , dal giuriL'e | rata e manttmata tuttora. Li
d i e ordinò di accompagnare | M K . o n d i / i o , , , permangono 

estremamente gravi anche se 
il male più nreot'.upante seni 
bra essere un tumore al cer 
vello scciix-rto dai sanitari du-, 
rante il ix'riodo di ricovero. 

i In attesa che questa v icen I 
j da venga definita in tutt. i . 
i suoi «isnetti. non si DUO n-m | 
! ri levare che tale questione | 

v iene sollevata proprio men- j 
tre la magistratura sta inda 
L'anelo sullo .scandalo dei riro 
veri in clinica di detenuti. 
con certificati fasulli. Come 
dire — viene spontaneo pen
sare — che ai criminali pe 
ricolosi. in grado di corrom 
nere qualcuno, è passibile ut 
tenere il trasferimento in eli 
nielli* confortevoli per malan 
ni inesistenti (e magari riu 
scire a evadere come è suc
cesso più volte, mentre una 
ragazza trovata in un a ipar 
tamento non suo. dove il oro 
priet. ino nascondeva qualche 

I grammo di hashish, o.io cor 
rorv il rischio di morire i xr 

J che n.;n viene creduta. 
J Anche per questo .sareblx* 
! opportuno t ne al riserbo e al 
| silenzio attuale venisse sosti 

tuita una maggiore chiarez 
II 22 luglio comunque, la ' za. 

Spacciavano l e i OHM IH due 
quartieri diversi a Centocelle 
e a Campo de' Fiori. K .in 
che ì rispettivi < campi di 
azione > erano differenti: gli 
uni puntavano ai bar della 
ivriferia. gli altri alle stilo 
!e del centro. Ma m comune 
avevano la tecn ic i : nuli .il 
ravano mai con dosi eccessi 
ve m tasca. Avvicinavano ì 
giovani tossicomani, pitiule 
vano le * ordina/ioni » e so 
hi dopo qualche tcni|>» polla 
vano !d dioga l'n sistema 
i l i i gli permetteva di sfugg 
l e facilmente ai loiitio'li dil
la polizia, l'i i questo le in 

I dagli)! sulle due * centra') -• 
sono andate avanti a lungo 
Ma ieri, finalmente le ma 
nette suini scattate ai polsi di 
tutti e sei. In carcere sono 
finiti Franco M.IM-HI ili 2:1 .in 
ni. soprannominato « er pop 
paltone ? Antonio Leon', di 21 
anni. Domenico Cristiani di 
22. Franco Preda di 'M. Cimi [ 
g'o Luci'-'iiuno di 3(1 e Paolo i 
Felci di 21. ì 

La pinna opciazione di pò i 
! I /M lineila che ha doto un ilu i 
io colini al g n o di emina a 
Centoce"e è scattata un me 
se fa. quando Antonio Leoni j 
meglio noto coinè * Hi oc 
cel lo » ha lasciato il i ari i - ' 
le dove e i a stato rim lutisi» 
|HT spaccio di droga pesati ! 
te Gli noni.ni della squadia : 

mobile hanno r"7ia'io a se i 
guido ili nascosto in tutti i 
suoi spostamenti Al\i fine gli j 
agenti hanno scopeito clu il | 
giovane ficqut-ntuva un bai J 
di via dei Ciclamini, dove a» . 
vicinava i tossicomani, i Hr.tc j 
c-etto » si faceva vedete spts 
so in compagino di Franco j 
Maselli e di Domenico Cri 
stiani. che invece erano sol:ti 
passare le loro ine in altri 
bar. in via Tor de' Schiavi. 
e in pia/za Don Mosco Pro 
babilmente si erano divisi !<• 
« piazze ». l'n mercato che è 
stato stroncato i en . quando 
la droga pesante a Campi» 
la polizia li ha so ipics i mi n-
tre tentavano di spacciare al 
e une dosi. 

Le indagini sul mercato del 
la droga pesante a Campo 

l de' Fiori sono iniziate, invece. 
I quando la polizia ha messo gli 
j occhi s.i P i o !••'<; ì .- .' o 

\ ano. s ii •. i\ i -oc <so :n In 
[ do:;c-.o. e in un.- frequenza 

elle h i ll"i ; o-it.to gli investi 
gato/i . fili ag i ' i l ' del dottor 
Di Gì li'l.Mii ! v i . l i SCO|H'lto 

cosi che lo rag.w.za. ogni voi 
ta che .ornava si incontra
va con Frate esco Preda e 
Giorgio lai • -'nani-, già noti 
alla squadra ai . in . i icot ic i del 
la questura. I due agivano 
come gli spacciatori di Cento 
celle: facevano il giro delle 
scuole- e poi andavano a ri 
fornirsi nell'attico, dove ahi 
ta Paola Falci. :n v ;.» del Pa
radiso. F. ieri la (Milizia ha 
deciso di intervenne. (ìli 
agenti hanno asjx'ttato i he 
Francesco Fri ila e Giorgio 
Likignano tornas-e io alla 
« base » e hanno fatto iriuz.o 
ne nell'appartamento 

Resiste 

allo scippo ma 

si arrende 

| alla pistola 
i Ha evitato :o .scippo in.» è 

s tato rapinato A un uffici» 
, ir giudiziario ien matt ina 
i hanno tolto un.» bois.» con 
I tenente 38 milioni di lue che 
; .stavo poi u n t o negli ut tiri 
' della .1 Cassa di Rispo:mio di 
I Roma ». s ituati nell'interne, di 
,' Palazzo di Cìnisti/...» a pi.»' 
I /a le Clod.o 
I li latto e avvenuto veiso 
! le 1! in via Dannata. ;n Pra 
. ti Antonio Vozzi. a! terni.ne 
[ del suo giro di riscossioni di 
| multe, contravvenzioni e am 
I mende di pe isone condanna 
' te a pene pecuniar.e. M s*a 

va recando a Palazzo di O.u 
.si:z:a quando e stato .itti.in 
ca lo da tre giovani MI i m i 
moto di grossi clini, li. I'-I 
Uno dei nio'v .venti hi» ter» 
tato di .strappale dalle n u n ! 
d; Vo/ / ! ' hi bor.s.i in.» l'uon-o 
li.» ie-i.st.to II iapma'»»!e che 
sedeva dietro dopo over det
to a uuello che L'Uidav » IH 
moto di term.u.si un att imo 
ha puntato la pistola contro 
l'ulfienale g iud i / i ano che e 
stato costi etto a lasciare 1(\ 
pie.s.» 1 rapin itor. sono pò! 
fuggiti facendo perdere le 
proprie tracce nonostante che 
nella zona confluissero In 
pochi minuti, auto della pò 
lizu» e dei carabinieri 

Vanno avanti con 

i tempi stabiliti 

i lavori per l'area 
attrezzata di Acilia 

Già sono stat i costru.ti sei 
I cento metri d: fognature e 
I più di mille e trecento me 
1 tri di strada 1 lavori per 

l'allestimento dell'area indù 
striale e artigianale d. Ari 
ha Dragona, insomma, piose 

I guono secondo i tempi sta 
l biliti. Questo è il risultato d: 
I un sopralluogo compiuto ieri 
! matt ina daira.sses.sore cormi 
i naie Olivio Mancini e ci*il 
! l 'aggiunto del sindaco clelln 
j XIII circoscrizione, Caterina 
I Sa minarti no 
j Dopo i rinvìi, imposti da. 
| complicati iter burocratici. 
l que.sta volta si è iniziato dav

vero K non è tutto Per ar 
eelerare ì tempi. l'impre.sa in 
caricata, sta tacendo arrivare 
nel cantiere modernissime 
macchine cingolate che con 

j sent iranno di costil i .re, m un 
I periodo relat ivamente breve 
| !<• infrastrutture primarie in 
| dispensabili per assegnare 1 
j lotti alle imprese Intanto 
• nei prossimi giorni mi/ iera 
I la costruzione del cavalcavi.-». 
| che attraversando l'autostr» 
; da e la ferrovia ili «ponte > 
| sarà lungo 172 metri» unirà 
| l'area dest inata all'artigiana 
I to con quella dove trovcran 
• no posto le piccole aziende 

Il Comune ha messo a punto un piano per recuperare alla città mille impianti sportivi costruiti abusivamente 

Andremo a giocare sui campi 
rimasti finora «off limits»? 

E' possibile un accordo tra amministrazione e proprietari - 74 piscine e 536 campi da 
tennis - Il CONI costruirà 40 attrezzature polivalenti - Completata l'indagine a tappeto 

Di '.u-s-so per porh. forni 
nati, tutto privato: lo sport 
a Roma è sempre s tato come 
l'« araba fenice ». che ci s ia 
ciascun Io dice, dove aia ne.s 
àun Io isa. O meglio, nessuno 
lo sapeva In questi ultimi 
mesi sono proliferate le in 
dagini a tappeto, quella del 
CONI, quella del Comune. 
quella de'.ie circo-scrizion.. 
Grosso modo ci .«.amo- 1 conti 
tornano, ma .solo .sulla carta. 

Scoperta: gì; impianti e: 
sono. Non molli, tutti con
centrati in ba.se alla famosa 
legge della domanda «qual.-

i ficaia t «danaro»»*» , con 
J una netta preferenza per p.-
j sc ine e camp, da tennis, ma 

ci sono. Naturalmente tutti 
j privati, o qua?:, e moUiss:mi 

»:1 75 per cento» abusivi. In 
altre parole e: sono, ma non 
dovrebbero e.s?erci. Che fare 0 

Del problema si occuperà nei 
prossimi giorni la giunta 

Buttarli giù? U n o spreco 
che davvero !a città non 
può permettersi. lasc iar l i ce
si come sono? Impossibile 

! ;n prat.ca d: un pass.bile 
accordo tra Comune e pro
prietari. 

L'amministrazione coneede-
j rebbe li dove questo non e 

clamorasamente in contrasto 
con il buon senso « urbani
st ico ». l'utilizzazione delle 
aree alle -società sportive e 
ai club proprietari delle at-
trezzaturt\ ma :n cambio en 
trebbe come « socio * alla pa- [ eli impianti, dividendo^: il 

e 
u n i c h e parole della marufe- illegale. Fare pagare ai pro-
staz ione . Poi la cerimonia si 
è conclusa, proprio mentre 
ta c i t tà a mezzogiorno s i fer
m a v a per cinque minuti. In 
qualche luogo di lavoro, co 
m e negli uffici statali e re-
grionali di via Monzambano. 
l 'astensione è stata prolunga
ti! 

p n e t a n una multa pan al 
valore degli impianti? Da un 
breve giro d'orizzonte pochi 
sembrano quelli in condizio 
ni di « solvibilità ». E allora? 
La proposta, la formula «ma
gica ». è s tata scovata tra 
le maghe del nuovo regola
mento di attuazione del pia-

N E L L E FOTO: due momenti I no regolatore <alla Regione 
del la commossa cerimonia ! per l'approvazione deftniti-
ftU« Fosse Ardeatine ' va»; parla di convenzione, 

ri nella gestione deg.i im
pianti. Sp.ceniamoci meglio. 
IJA conce.-vsione per un ìm 
pianto sport .vo privato su 
suo^o pubblico dest inato a 
verde e .servizi può essere 
data se l'interesse che ^e 
ne r.eava e. per ca-̂ i d.re. 
generale. Il campo di cal
cio. :1 tennis .n cemento po
roso. la p_scma devono esse
re. insomma. :n qualche mo
d o acce.-v.s-.bili a tutti Appli
cando con valore ret.-attivo 
que.sta disposiz.o.ne s: avreb
be un'a iniezione * di circa 
mille impianti sportivi ig .à 
castranti e funzionanti, ma 
finora off Itiutsi nel temuto 
vivo della città. L'elenco. 
circascrizione per circoscri
zione. è pubblicato sotto la 
foto. 

Naturalmente, la concessio
ne avrebbe tempi molto lun
ghi. venti , trent'anni. e nel 
caso in cui il Comune non 
subentrasse nella gestione di
retta alla naturale scadenza. 
potrebbe essere rinnovata con 
la stessa società sportiva o 
con io stesso club che l'han

no stipulata. I v a n t a s i ; .-o.no 
evidenti per tur.:. S: salva 
no i camp . s: <t legalizzano » 
molte situazioni .rresolar.. si 
garantisce un nuovo affius.sj 
di utenti . 

Propr.e'.ar: e Comune » at
traverso le consulte c.rcascn 
z.onah» potrebbero fare j ore utente ai mese, mentre 
fìfty fifty, un po' per uno in 
.somma, nell'utilizzazione de 

Certo i; recapiterò degli i»i-
pan'.', abusiti sarebbe una 
grossa operazione per la cit- i 
ta Eppur? non basterebbe da , 
*o."o a coprire il fabbisogno. \ 
l'effettua richiesta di attrez- ' 
zature. Si arriverebbe a ma- j 
la vena a H o 5» milioni di ' 

tempo a di.spas:z:one. Oppa 
re .si può lasciare azl: a t tu i l i 
gestori tutta la responsabilità 
dela conduzione, ma a prezzi 
e controllati * e accessibili a 
tutti. Nella delibera che fra 
poco andrà a l l 'es ime della 
giunta e prev_sta tutta una 
dettagliata (HM.-: . - : :CI » 

La paro'a. quella defm.t iva 
spetta tuttavia agli attua.; 
propnetar. ,-ono loro a do 
ver eh.edere al Comune la 
concess.one. .sono loro a d o 
ver scegliere- la .supermul:a. 
:'. rischio della demol i zone o 
dell'esproprio, oppure l'accor-

ne occorrono almeno 12 F. 
poi mancano sempre le p'-
-te di atletica, alle quali do 
i remo provvedere al più pre 
»V> tra le abulie ^e ne 
<oio :n tutta Roma *olo due 

Altro problema — agz .un 
gè Nicol,n: — *ono gli »*frnf 
tori, g'i >n<eonantt Proprio 
domani, alle //>. alla <ala 
Rorromm< ci <ira un primo 
incontro cun tutto •' p*no 
naie addetto ai centri sporti 
r ' circoscrizionali per i guai: i 
abbiamo me<*o a punto un • 
programma d> rilancio e DO- j 
tenz-amento Con il COSI ' ' i _ 
rontatii <ono dnentat' p-n » Ce .:e sono. d. 
continui Po<*o anzi fare una J tra gli imn..vtt 
anticip.tzione: il Comune ha 

Quanti risponderanno favore
volmente? « .-tboiaino già 
avuto — dice l'assessore Ni-
colmi — contatti informali 
con il comitato regionale del 
tennis e con la federazione 
nuoto. L'impressione è positi
va. Sella maggior parte dei 
casi et troviamo di fronte a 
imprese piccole e medie, in
teressate dattero ad amplia
re la loro " clientela ". a far 
sport La speculazione c'è. 
ma non riguarda tutti, anzi. 

do con l'amministrazione. accumulato con il Comitato 
olimpico un credito di mezzo 
miliardo .Voi abbiamo chie
sto al COSI non t contanti. 
ma il pagamento m opere-
costruire 40 campi polivalenti 
di piccola dimensione, ma 
estremamente funzionali. Ab
biamo già grosso modo indi
vidualizzato le aree e la sti
pula dell'accordo non dorreb
be tardare molto Potrebbe 
essere un'altra bella " man
cata " di attrezzature per la 
nostra citta ». 

I„i p.sema del Foro T a u r o • neìl » -oto ( 
n p . crn agosto» r.o.n e i i.n c i del.a • . "* ! 

o.c aha-.-.e. a.tre 74 .Sono ; 

per i qua.i i! Coir.un* p~o j 
pone ai proprietari .a s t .p j . a d. un» i o n > 
ce ssi e o e 

Ecco dove sono .e attrezza:j.-e abJi .ve . ' 
1 creos .cnz .one 3 piscine. 2 pile.sTre. 1 
basket. 1 campo d. pai.avolo. 2 di htee ', 
II e III . r i levamento da completare. IV i 
5 campi da caicio. 24 tennis 5 p-.scir.t-. I ' 
palestra. 2 maneggi , l sauna. 3 » r* s<* ì 
sportiva ». V: 15 calcio. 23 tennis . 2 p.sci.ie. ! 
2 basket. 1 patt inaggio. VI- 17 calcio. 22 j 
tennis . 9 p.scioe. 14 palestre. 4 baske-, 1 i 
pallavolo. 25 bocce. VII: 9 c a l c o . 2 ten I 
nis. 2 pallavolo. 2 bocce. VIII- 16 cah'.o. | 
14 t enn i s . 1 piscina. 5 palestre. 6 bask---:, 1 
3 pallavolo. ! pattinaggi-». 18 bocce IX '.'. ' 
calcio. 14 tennis . 2 p i s e n e . 3 basket. 2 p-<l- | 

lavo.o 1 patt inazg.o . 6 bo-ce X 4 ca r o. 
23 tenti:-. 2 p.sc.ne X I : 15 cu c o . 97 ten.i s 
ì p s e n e . 2 pa.estre. 2 basket, i pati n i / 
gio XII fi calcio. 48 t e m i s . 4 piscine. 0 
bocce. 4 t.r. al volo. XIII 4 ca.cio. 43 t e i 
nis. 9 p i s e n e . 3 palestre. 1 basket. 1 pa...i 
volo. 2 patt .naggio XIV: 5 calcio. 9 ter. 
nis 3 piscine. 1 basket. 2 patt in3gg o. 7 
bocce XV 4 calcio. 41 tenn.s . 2 piscine 
XVI: 5 calcio. 73 tennis . 7 p.scine. 4 o i l e 
stre, 2 basket. XVII- 1 ca'e.o. 4 tennis . 
3 palestre. 4 basket. 2 pallavolo. I bocce. 
1 pista atletica. XVIII : 8 calcio. 9 tenn.s . 
2 piscine. 1 palestra. 1 pallavolo. X I X : Il 
caie io. 30 tennis . 9 p i s e n e . 15 palestre. 
7 basket. 11 bocce. 1 pista at let ica. X X : 
12 calcio. 55 tennis . 6 p,scine. 2 palestre. 
1 hasket, : pallavolo. 2 bocce, 4 maneggi , 
1 sauna. 

fil partito-*) 
OGGI 
R O M A 
OGGI IL C O M P A G N O LA TORRE 
A M O R A N I N O 

A le 19 . .an -• o e t :l c o n 
J Ì J - . O P a ta T ^ r * de C I I I H ' O 

i Ce..!.-a!c 
VELLETRI i e 19 20 r3.--.djt-

i e »: FIANO J..c 19 ( V * c - o V»l-
l r o - i ; . TOR DE CENCI : t I S J O 

! < V U e ) ; M A R I O CIANCA t. e : » 
; v « : e e » . CAPANNELLE a e or» 
18 ( W V * . ' a.-i >. C O C C I A I O ».-
Ir 18 30 ( A j o u n t . i ; . A R I C O A 
t * -3 30 ( V e . i e l - i ) ; SANTA SE-

' VERA i..c 19 ' l e - r b a / . CESANO 
! i * 19 .30 ( T J / H . AC IL IA »\t 1» 

(O M » r K n . » . BELLECRA j * 2 0 
( M Va..e .. ) . FOCENE » » 2 0 
( P . s » i ) . BAGNI DI T I V O L I •.-
•r 19 .39 (Trova to ) . ALBANO t i 
l t 18. CAPANNELLE f.'t 10 d -
b»!t,!3 Ì J D J- IO psrl C3'are9j ato 
I B J " S ) . N U O V O S A L A R I O alla 
18 30 <J batt »o t j . l o *pc- I ( N o 
I . - . , ) . VELLETRI «..e 18 d Da': »• 
lu i "O<CJ pati cine g i o . a n l * f B ' » . ' 

j OJ-J i conc.jde '» Fetta 6 C f-
I t» F u » j ' j i Brattia-io tan un di-
| San lo a t 0-* 19 con .1 compi-
j q-io Rot>«-to G'j»rro->i de.la *ej-»-

!tr a - in o-i» * della FGCI e con 
! u-.a «petticolo d HijoU cei tra «. 

FROSINONE 
COMIZI: A0U1NO o e 21 »C»-

. !a ' -»-cei th > VALLECORSA of« 
' ?2 39 (Fo : ) . SORA o-e 20 <Lot-

» ti ) . FERENTINO ere 19 3C ' £>• 
G - r i 3 - 3 ) . AUSONIA o-e 19 30 
a j " a * e : '» . 
VITERBO 

C O M I Z I : NEPI o e 18 30 (•-*»»-
I i a a ) . SUTRI a-e 16 30 (Cecf»-

re. , | C I V I T E L L A D A G L I A N O =>•« 
18 30 (Sas ien ) . 
R I E T I 

C O M I Z I : CHIESA NUOVA or» 
21 (F P r s e f ) : P M I R T E T O or* 

| 19 .'A 3 a s - a l o ) . 
,' L A T I N A 

C O M I Z I : A P R I L I A o e 2 0 ( A 
1 V.Tel.>. PROSSEDI a. e o-e 20 
I (frtMt) 

DOMANI 
R O M A 

ASSEMBLEE — SANTA LUCIA 
»..e 20 (F-labozj.) 

Z O N E — T I V O L I SABINA • 
Movero tondo centro • : > 2 0 . 3 0 
comitato e. tud.no (Roman . ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — CUL
TURALE al'e 19 in f e d e r u . M M 
eucut .vo »*ttore cmtma ( P . t a n i ) i 
SETTORE PUBBLICO I M P I E G O tt-

i I» 18 ,n tederà*.on» (P .mtB) . 

http://esclu.su
http://ie-i.st.to
http://daira.sses.sore
http://ba.se
http://acce.-v.s-.bi
http://-o.no
http://creos.cnz.one
http://p-.scir.t
http://r3.--.djt
http://tud.no

